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Non c’è niente di più stabile, nel-
la scuola, dell’instabilità. «Qui il
precariato non finisce mai – de-
nuncia il segretario regionale
della Uil Scuola, Serafino Veltri
–: domani cominciano le lezio-
ni, ma le cattedre ancora da as-
segnare sono moltissime. La si-
tuazione è critica nelle elemen-
tari e sul sostegno (disabilità,
ndr). Ed è ancora più tragica
considerando che le ore asse-
gnate dai Comuni agli educatori
sul sostegno nelle scuole statali
sono state ridotte in modo dra-
stico». Un quadro a tinte fosche
cui non si sottrae il segretario
provinciale della Cisl Scuola,
Claudio Guido Longo: «Occorre
assicurare maggiore stabilità ai
docenti. Ad esempio, program-
mando percorsi di assunzioni
capaci di ridurre il ricorso al la-
voro precario attraverso un dop-
pio canale di reclutamento.
Questa soluzione garantisce
una maggiore stabilità al siste-
ma ed è in grado di fornire rispo-
ste in tempi ragionevoli a chi ha
superato le procedure seletti-
ve». Longo snocciola i numeri
che attestano bene il tasso di
precarietà. Si comincia con le
nomine a tempo determinato

dei docenti da Gps (Graduato-
rie provinciali di supplenza):
2.192 i contratti firmati di cui
130 con scadenza al 31 agosto
(fine anno scolastico); 1.482 al
30 giugno (fine delle lezioni) e
580 spezzoni (da sei ore in su).
Per contro le immissioni in ruo-
lo (nuovi tempi indeterminato)
sono state 470. «È necessario
garantire maggiore stabilità oc-
cupazionale e organici adeguati
alle reali necessità delle scuole
– puntualizza Longo -. Andreb-

be abolito il limite, posto per leg-
ge, alla possibilità di assumere
in ruolo poiché oggi si possono
coprire solo i posti lasciati liberi
dai pensionamenti, non quelli
davvero vacanti. Si tratta di una
limitazione che rende struttura-
le e inevitabile una quota eleva-
ta di lavoro precario». Focaliz-
zandosi sulle assunzioni dei sup-
plenti da Gps, generate dall’al-
goritmo, sino ad ora sono già
due i ‘bollettini’ (come si chia-
mano nel gergo scolastico gli

elenchi con i nomi, ndr). «Ma se
si ripetesse quanto accaduto lo
scorso anno scolastico – rivela il
segretario regionale della Uil
Scuola –, all’appello ne manche-
ranno ancora molti: nel
2025/2026, infatti, ne sono stati
pubblicati ben venti, l’ultimo il
30 dicembre».
La caccia al supplente è aperta.
Per non parlare del fatto che, os-
serva Veltri, «da oggi gli istituti
cominceranno ad assegnare le
supplenze da graduatorie d’isti-
tuto per coprire le assenze brevi
e saltuarie (malattie, maternità
e aspettative). È un’altra quota
consistente di precariato». Il pa-
radosso «drammatico è che mol-
ti di questi docenti precari han-
no vinto diversi concorsi, ma
non sono stati immessi in ruolo
a causa dell’esiguità dei posti
messi a bando». Infine, non
mancano criticità sul fronte del
personale Ata (segretarie e col-
laboratori scolastici): «L’organi-
co è insufficiente per ogni profi-
lo. Bisogna mantenere alta l’at-
tenzione», ribadiscono Longo e
Veltri. Le immissioni in ruolo Ata
sono state 213 a fronte di 592
posti disponibili. Per quanto ri-
guarda l’organico di fatto ci so-
no 27 posti in meno rispetto allo
scorso anno.
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N on deve essere luogo
di conflitto ma di
dialogo. Non deve

essere teatro delle certezze
assolute ma simbolo estremo
di tolleranza, quella invocata
da John Locke nella sua
famosa Lettera. Non deve
essere sede di arbitrio ma di
regole, di buon senso, di
equilibrio. L’augurio per il
nuovo anno non può che
essere quello di provare tutti a
recuperare questa identità, nel
solco della migliore tradizione
collettiva. Vale per i docenti,
chiamati a indicare e applicare
con i propri comportamenti e
con le proprie scelte
didattiche i modelli più alti
dell’educazione civica. Vale
per i genitori, che a volte
corrono il rischio di anteporre
alla serenità dei propri figli la
volontà di affermare le proprie
convinzioni, spesso in
contrapposizione con i
docenti. Vale infine per i
ragazzi e le ragazze, turbati e
confusi nell’uso compulsivo
degli strumenti tecnologici e
dei social media e sempre più
in difficoltà nelle relazioni tra
coetanei.
La scuola deve riportare quello
che il mondo sembra negli
ultimi tempi aver smarrito: il
rispetto per gli altri, un’idea
vera di convivenza civile, la
guerra intesa come un tabù
assoluto, la gentilezza come
principio di vita. Ognuno deve
fare la sua parte ma saranno le
ragazze ed i ragazzi a fare la
differenza: sono loro a dover
salvaguardare una idea nuova
di futuro, all’insegna di questi
principi. L’augurio che questo
accada è rivolto allora
soprattutto a noi adulti.
Le generazioni che oggi
frequentano le nostre scuole
hanno un compito difficile e
impegnativo, quello di
impegnarsi negli studi e di
recuperare passione, speranza
e visione del futuro. Se
riusciranno anche soltanto in
parte in questo percorso,
vorrà dire che un mondo
migliore è ancora possibile.
Per citare ancora il poeta della
Canzone dei dodici mesi:
«Come scintille bruciano nel
tuo fuoco le possibilità». Buon
anno scolastico a tutte e tutti.
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L’augurio per il ritorno in classe

Un luogo vero
di rispetto
e convivenza

Scuola, la partenza è in salita
Circa 2.200 contratti a tempo
«Qui il precariato non finiscemai»
Molte cattedre da assegnare e criticità per il personale Ata: 213 immissioni a fronte di 592 posti disponibili
La Cisl: «Andrebbe abolito il limite alle assunzioni». La Uil: «Situazione difficile sul sostegno»

IN VISTA DELL’INCONTRO DI LUNEDÌ 21

Climatizzazione scuole dell’infanzia comunali
La lettera dei genitori all’amministrazione

Sono ben 16 le domande che
i genitori del comitato
Scuole roventi hanno messo
nero su bianco nella lettera
inviata al sindaco Matteo
Lepore e all’assessore alla
Scuola Daniele Ara. Sedici
domande finora senza
risposta. Tema: la
climatizzazione e la sicurezza
nei nidi e nelle scuole
dell’infanzia comunali. Si va
da quali interventi sono
programmati al chi
progetterà il piano di
intervento fino al nome del
referente cui le famiglie
potranno rivolgersi per avere
delucidazioni. «Confidiamo
che l’Amministrazione

coglierà l’occasione che con
la presente porgiamo e
giungerà preparata a
rispondere nel merito
durante l’incontro del 21
settembre 2026», scrive il
Comitato. «Viceversa –
sottolineano –, prenderemo
atto dell’assenza di una reale
volontà di dialogo, della
natura di mero monologo di
quanto verrà esposto e/o
della finalità elettorale di tale
consesso. Giova precisare
che formule generiche e/o di
rinvio (a es. «circa X euro»,
«forse l’ente Alfa», «verso il
mese Y») verranno
considerate quali mancate
risposte».

Segue dalla Prima

LA PRIMA CAMPANELLA
Organici e polemiche

Domani comincia la scuola, ma i sindacati denunciano una situazione critica
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